
        
            
                
            
        

    
	Tabella dei contenuti

	 

	Prefazione a Cesar Nostradamus

	Epistola a Enrico II

	Secolo I

	Secolo II

	Secolo III

	Secolo IV

	Secolo V

	Secolo VI

	Secolo VII

	Secolo VIII

	Secolo IX

	Secolo X

	Almanacchi: 1555-1563

	Almanacchi: 1564-1567

	

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Le profezie

	 

	Nostradamus 

	 

	
Prefazione a Cesar Nostradamus 

	 

	Prefazione di M. Nostradamus alle sue profezie

	Saluti e felicità a Cesar Nostradamus, figlio mio. Il tuo arrivo tardivo, Cesar Nostredame, figlio mio, mi ha fatto passare molto tempo in una costante riflessione notturna per poter comunicare con te per lettera e lasciarti questo promemoria, dopo la mia morte, a beneficio di tutti gli uomini, di cui lo spirito divino mi ha concesso di sapere per mezzo dell'astronomia. E poiché fu volontà dell'Onnipotente che tu non nascessi qui in questa regione e non voglio parlare degli anni a venire, ma dei mesi durante i quali lotterai per afferrare e comprendere l'opera che sarò costretto a lasciarti dopo la mia morte: supponendo che non mi sarà possibile lasciarti una scrittura che possa essere distrutta dall'ingiustizia del tempo. La chiave della predizione nascosta che voi erediterete sarà chiusa nel mio cuore.

	Tenete anche presente che gli eventi qui descritti non sono ancora avvenuti, e che tutto è governato e regolato dal potere di Dio Onnipotente, che ci ispira non con frenesia bacchica né con incantesimi ma con assicurazioni astronomiche: le previsioni sono state fatte attraverso l'ispirazione della sola volontà divina e lo spirito di profezia in particolare.

	In numerose occasioni e per un lungo periodo di tempo ho predetto con largo anticipo determinati eventi, attribuendo tutto all'opera del potere e dell'ispirazione divina, insieme ad altri avvenimenti fortunati o sfortunati, previsti nella loro piena imprevedibilità, che si sono già verificati in varie regioni della terra. Eppure ho voluto tacere e abbandonare il mio lavoro a causa dell'ingiustizia non solo del tempo presente ma anche per la maggior parte del futuro. Non mi impegnerò a scrivere.

	Poiché i governi, le sette e i paesi subiranno cambiamenti così radicali, diametralmente opposti a ciò che avviene ora, che se dovessi riferire gli eventi a venire, coloro che sono al potere ora - monarchi, capi di sette e religioni - li troverebbero così diversi dalla loro immaginazione che sarebbero portati a condannare ciò che i secoli successivi impareranno a vedere e comprendere. Tenete a mente anche le parole del Nostro Salvatore: "Non date nulla di santo ai cani, né gettate perle davanti ai porci, perché non le calpestino con i loro piedi e si rivoltino contro di voi e vi facciano a pezzi". Per questo motivo ho ritirato la mia penna dal foglio, perché ho voluto amplificare la mia affermazione che tocca l'Avvento Volgare per mezzo di commenti ambigui ed enigmatici sulle cause future, anche quelle più vicine a noi e quelle che ho percepito, affinché qualche cambiamento umano che può avvenire non scandalizzi indebitamente le sensibilità delicate. Tutta l'opera è quindi scritta in forma nebulosa piuttosto che chiaramente profetica. Tanto è vero che "Tu hai nascosto queste cose ai saggi e ai circospetti, cioè ai potenti e ai governanti, e le hai purificate per i piccoli e i poveri", e per volontà di Dio onnipotente, rivelate a quei profeti che hanno il potere di percepire ciò che è lontano e quindi di predire le cose a venire. Infatti nulla può essere compiuto senza questa facoltà, la cui potenza e bontà operano così fortemente in coloro ai quali è data che, mentre essi contemplano dentro di sé, questi poteri sono soggetti ad altre influenze derivanti dalla forza del bene. Questo calore e questa forza della profezia ci investe della sua influenza come i raggi del sole influiscono sulle entità animate e inanimate.

	Noi esseri umani non possiamo, attraverso la nostra coscienza e intelligenza naturale, conoscere nulla dei segreti nascosti di Dio Creatore, perché non è per noi conoscere i tempi o gli istanti, ecc.

	Tanto che le persone dei tempi futuri possono essere viste in quelli presenti, perché Dio Onnipotente ha voluto rivelarle per mezzo di immagini, insieme a vari segreti del futuro concessi all'astrologia ortodossa, come avveniva in passato, così che una misura di potere e di divinazione passava attraverso di loro, la fiamma dello spirito li ispirava a pronunciare su ispirazione sia umana che divina. Dio può far nascere opere divine, che sono assolute; c'è un altro livello, quello delle opere angeliche; e una terza via, quella dei malfattori.

	Ma, figlio mio, mi rivolgo a te qui in modo un po' troppo oscuro. Per quanto riguarda le profezie occulte che ci vengono concesse attraverso il sottile spirito di fuoco, che la comprensione talvolta suscita attraverso la contemplazione delle stelle lontane come in veglia, così come per mezzo di pronunciamenti, ci si trova sorpresi a produrre scritti senza temere di essere colpiti per tale impudente loquacità. La ragione è che tutto questo procede dal potere divino di Dio Onnipotente da cui procede ogni bontà.

	E così ancora una volta, figlio mio, se ho evitato la parola profeta, non voglio attribuirmi un titolo così elevato in questo momento, perché chi è chiamato profeta ora, una volta era chiamato veggente; poiché un profeta, figlio mio, è propriamente uno che vede cose lontane attraverso una conoscenza naturale di tutte le creature. E può accadere che il profeta che porta la luce perfetta della profezia possa rendere manifeste cose sia umane che divine, perché questo non può essere fatto altrimenti, dato che gli effetti della predizione del futuro si estendono lontano nel tempo.

	I misteri di Dio sono incomprensibili e il potere di influenzare gli eventi è legato alla grande estensione della conoscenza naturale, avendo la sua origine più immediata nel libero arbitrio e descrivendo eventi futuri che non possono essere compresi semplicemente attraverso la loro rivelazione. Non possono essere afferrati né attraverso le interpretazioni degli uomini né attraverso un'altra modalità di conoscenza o un potere occulto sotto il firmamento, né nel presente né nell'eternità totale a venire Ma realizzando tale eternità indivisibile attraverso sforzi erculei, le cose sono rivelate dai movimenti planetari.

	Non sto dicendo, figlio mio - tienimi bene a mente - che la conoscenza di queste cose non possa essere impiantata nella tua mente deficiente, o che gli eventi in un futuro lontano non possano essere compresi da nessun essere ragionevole. Tuttavia, se queste cose attuali o lontane sono portate alla consapevolezza di questo essere ragionante e intelligente, non saranno né troppo oscure né troppo chiaramente rivelate.

	La perfetta conoscenza di queste cose non può essere acquisita senza l'ispirazione divina, dato che ogni ispirazione profetica deriva la sua origine iniziale da Dio Onnipotente, poi dal caso e dalla natura. Poiché tutti questi presagi sono prodotti in modo imparziale, la profezia si realizza in parte come predetto. Infatti la comprensione creata dall'intelletto non può essere acquisita per mezzo dell'occulto, ma solo con l'aiuto dello zodiaco, facendo emergere quella piccola fiamma dalla cui luce si può discernere parte del futuro.

	Inoltre, figlio mio, ti prego di non esercitare la tua mente su tali fantasticherie e vanità che prosciugano il corpo e incorrono nella perdizione dell'anima, e che turbano le nostre deboli strutture. Soprattutto evita la vanità di quella magia esecrabile che le Sacre Scritture rimproveravano un tempo, eccetto l'uso dell'astrologia ufficiale.

	Perché con quest'ultima, con l'aiuto dell'ispirazione e della rivelazione divina, e con continui calcoli, ho messo per iscritto le mie profezie. Temendo che questa filosofia occulta fosse condannata, non ho voluto far conoscere la sua terribile portata; temendo inoltre che si scoprissero alcuni libri che erano rimasti nascosti per lunghi secoli, e di ciò che ne sarebbe potuto derivare, dopo averli letti li ho presentati a Vulcano. E mentre lui li divorava, la fiamma che leccava l'aria emise una luce così inaspettata, più chiara di quella di una fiamma ordinaria e simile al fuoco di qualche cataclisma lampeggiante, e illuminò improvvisamente la casa come se fosse finita in una fornace. Ed è per questo che li ho ridotti in cenere allora, affinché nessuno fosse tentato di usare fatiche occulte nella ricerca della perfetta trasmutazione, lunare o solare, dei metalli incorruttibili.

	Ma per quanto riguarda quel discernimento che si può ottenere con l'aiuto dell'esame planetario, vorrei dirvi questo. Rifuggendo da ogni immaginazione fantastica, si può, con buon giudizio, avere una visione del futuro se ci si attiene ai nomi specifici dei luoghi che si accordano con le configurazioni planetarie, e con l'ispirazione i luoghi e gli aspetti cedono le proprietà nascoste, cioè quel potere alla cui presenza i tre tempi sono compresi come Eternità il cui svolgimento li contiene tutti: poiché tutte le cose sono nude e aperte.

	Ecco perché, figlio mio, puoi facilmente, nonostante il tuo giovane cervello, capire che gli eventi possono essere predetti naturalmente dai corpi celesti e dallo spirito di profezia: Non voglio attribuirmi il titolo e il ruolo di profeta, ma sottolineare l'ispirazione rivelata a un uomo mortale la cui percezione non è più lontana dal cielo di quanto lo siano i piedi dalla terra. Non posso fallire, sbagliare o essere ingannato, sebbene io possa essere un grande peccatore come chiunque altro su questa terra e soggetto a tutte le afflizioni umane.

	Ma dopo essere stato sorpreso a volte di giorno mentre ero in trance, ed essere caduto da tempo nell'abitudine di piacevoli studi notturni, ho composto dei libri di profezie, ognuno dei quali contiene cento quartine astronomiche, che voglio condensare in modo alquanto oscuro. L'opera comprende profezie da oggi all'anno 3797.

	Questo può turbare alcuni, quando vedono un periodo così lungo, e questo avverrà e sarà compreso in tutta la pienezza della Repubblica; queste cose saranno universalmente comprese sulla terra, figlio mio. Se vivrai la normale vita dell'uomo saprai sul tuo suolo, sotto il tuo cielo natale, come si svolgeranno gli eventi futuri.

	Poiché solo Dio Eterno conosce l'eternità della Sua luce che procede da Lui, e parlo francamente a coloro ai quali la Sua incommensurabile, immensa e incomprensibile grandezza si è disposta a concedere rivelazioni attraverso una lunga e malinconica ispirazione, che con l'aiuto di questo elemento nascosto manifestato da Dio, ci sono due fattori principali che costituiscono l'intelligenza del profeta.

	Il primo è quando la luce soprannaturale riempie e illumina la persona che predice con la scienza astrale, mentre il secondo gli permette di profetizzare attraverso la rivelazione ispirata, che è solo una parte dell'eternità divina, per cui il profeta arriva a valutare ciò che il suo potere divinatorio gli ha dato per grazia di Dio e per dono naturale, cioè che ciò che viene predetto è vero e di origine eterica.

	E una tale luce e piccola fiamma è di grande efficacia e portata, e niente meno che la chiarezza della natura stessa. La luce della natura umana rende i filosofi così sicuri di sé che con i principi della causa prima raggiungono le dottrine più alte e gli abissi più profondi.

	Ma figlio mio, affinché non mi avventuri troppo lontano per la tua futura percezione, sappi che i letterati faranno affermazioni grandiose e di solito vanagloriose sul modo in cui ho interpretato il mondo, prima della conflagrazione mondiale che porterà così tante catastrofi e tali rivoluzioni che quasi nessuna terra non sarà coperta dall'acqua, e questo durerà fino a quando tutto sarà perduto tranne la storia e la geografia stesse. Ecco perché, prima e dopo queste rivoluzioni in vari paesi, le piogge saranno così ridotte e cadrà dal cielo una tale abbondanza di fuoco e di missili infuocati che nulla sfuggirà all'olocausto. E questo avverrà prima dell'ultima conflagrazione.

	Perché prima che la guerra finisca il secolo e nelle sue fasi finali, essa terrà il secolo sotto il suo dominio. Alcuni paesi saranno in preda alla rivoluzione per diversi anni, e altri rovinati per un periodo ancora più lungo. E ora che siamo in un'epoca repubblicana, con l'aiuto di Dio Onnipotente, e prima di completare il suo ciclo completo, tornerà la monarchia, poi l'Età dell'Oro. Infatti, secondo i segni celesti, l'Età dell'Oro ritornerà, e dopo tutti i calcoli, con il mondo vicino ad una rivoluzione totale - dal momento in cui scriviamo 177 anni 3 mesi 11 giorni - peste, lunghe carestie e guerre, e ancora più inondazioni da ora fino al tempo stabilito. Prima e dopo queste, l'umanità sarà più volte così gravemente diminuita che non si troverà quasi nessuno che voglia occupare i campi, che diventeranno liberi dove prima erano legati.

	Questo avverrà dopo il giudizio visibile del cielo, prima di arrivare al millennio che completerà tutto. Nel firmamento dell'ottava sfera, una dimensione in cui Dio Onnipotente completerà la rivoluzione, e dove le costellazioni riprenderanno il loro moto che renderà la terra stabile e ferma, ma solo se Lui rimarrà immutato per sempre fino a quando sarà fatta la Sua volontà.

	Questo a dispetto di tutte le opinioni ambigue che superano ogni ragione naturale, espresse da Mahomet; ed è per questo che Dio Creatore, attraverso il ministero dei suoi agenti di fuoco con le loro fiamme, verrà a proporre alle nostre percezioni oltre che ai nostri occhi le ragioni delle previsioni future.

	I segni degli eventi a venire devono essere manifestati a chi profetizza. Perché la profezia che nasce dall'illuminazione esteriore è parte di quella luce e cerca di allearsi con essa e di portarla in essere affinché la parte che sembra possedere la facoltà di comprensione non sia soggetta a una malattia della mente.

	La ragione è fin troppo evidente. Tutto viene predetto per afflato divino e grazie ad uno spirito angelico che ispira colui che profetizza, consacrando le sue previsioni attraverso l'unzione divina. Lo spoglia anche di tutte le fantasie per mezzo di varie apparizioni notturne, mentre con certezza quotidiana profetizza attraverso la scienza dell'astronomia, con l'aiuto della sacra profezia, la sua unica considerazione è il suo coraggio nella libertà.

	Allora vieni, figlio mio, sforzati di capire ciò che ho scoperto attraverso i miei calcoli che si accordano con l'ispirazione rivelata, perché ora la spada della morte si avvicina a noi, con pestilenza e guerra più orribile che ci sia mai stata - a causa del lavoro di tre uomini - e carestia. E questa spada colpirà la terra e vi ritornerà spesso, perché le stelle confermano questo sconvolgimento ed è anche scritto: "Punirò le loro ingiustizie con verghe di ferro e li colpirò con colpi".

	Perché la misericordia di Dio sarà riversata solo per un certo tempo, figlio mio, fino a quando la maggior parte delle mie profezie si sarà adempiuta e questo adempimento sarà completo. Allora più volte nel corso delle tempeste dolorose il Signore dirà: Perciò io schiaccerò e distruggerò e non mostrerò pietà; e molte altre circostanze risulteranno dalle inondazioni e dalla pioggia continua di cui ho scritto più ampiamente nelle mie altre profezie, composte in una certa lunghezza, non in una sequenza cronologica, in prosa, limitando i luoghi e i tempi e le date esatte in modo che le generazioni future vedranno, mentre vivono questi eventi inevitabili, come ho elencato altre in un linguaggio più chiaro, in modo che nonostante le loro oscurità queste cose saranno comprese: Quando verrà il tempo della rimozione dell'ignoranza, la questione sarà ancora più chiara.

	Quindi, per concludere, figlio mio, prendi questo dono da tuo padre M. Nostradamus, che spera che tu comprenda ogni profezia in ogni quartina qui presente. Che Dio Immortale ti conceda una lunga vita di buona e prospera felicità.

	Salone, 1 marzo 1555
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	EPISTOLA A ENRICO II

	AL PIÙ INVINCIBILE PIÙ POTENTE E PIÙ CRISTIANO ENRICO, RE DI FRANCIA SECONDO: MICHEL NOSTRADAMUS, SUO UMILISSIMO E OBBEDIENTISSIMO SERVO E SUDDITO, AUGURA VITTORIA E FELICITÀ

	Da quando il mio volto a lungo oscurato si è presentato per la prima volta davanti alla divinità incommensurabile della vostra Maestà, o Re Cristianissimo e Vittoriosissimo, sono rimasto perennemente abbagliato da quella vista sovrana. Non ho mai cessato di onorare e venerare adeguatamente quella data in cui mi sono presentato davanti a una Maestà così singolare e così umana. Ho cercato una qualche occasione in cui manifestare l'alto cuore e il robusto coraggio, e ottenere così un riconoscimento ancora maggiore di Vostra Serenissima Maestà. Ma ho visto quanto fosse evidentemente impossibile per me dichiararmi.

	Mentre ero preso da questo singolare desiderio di essere trasportato improvvisamente dalla mia oscurità a lungo offuscata alla presenza illuminante del primo monarca dell'universo, sono stato anche a lungo in dubbio su chi avrei dedicato questi ultimi tre secoli delle mie profezie, che costituiscono il migliaio. Dopo aver meditato a lungo su un atto di tale temeraria audacia, ho osato rivolgermi a Vostra Maestà. Non sono stato scoraggiato come quelli menzionati dal gravissimo autore Plutarco, nella sua Vita di Licurgo, che erano così sbalorditi dalla spesa delle offerte e dei doni portati come sacrifici ai templi degli dei immortali di quell'epoca, che non osavano presentare proprio nulla. Vedendo il tuo reale splendore essere accompagnato da un'umanità così incomparabile, mi sono rivolto ad esso e non come a quei re di Persia ai quali non si poteva stare davanti né avvicinarsi.

	È ad un prudentissimo e sapientissimo Principe che ho dedicato i miei calcoli notturni e profetici, che sono composti piuttosto per un istinto naturale, accompagnato da un furore poetico, che secondo le strette regole della poesia. La maggior parte di essi sono stati integrati con calcoli astronomici corrispondenti agli anni, ai mesi e alle settimane delle regioni, dei paesi e della maggior parte delle città di tutta l'Europa, compresa l'Africa e parte dell'Asia, dove la maggior parte di tutti questi prossimi eventi devono trasparire. Sono composti in modo naturale.

	In effetti, qualcuno, che farebbe bene a soffiarsi il naso, potrebbe rispondere che il ritmo è tanto facile quanto il senso è difficile. Questo, o re umanissimo, è perché la maggior parte delle quartine profetiche sono così difficili che non c'è modo di attraversarle, né di interpretarle.

	Tuttavia, ho voluto lasciare per iscritto gli anni, i paesi, le città e le regioni in cui avverrà la maggior parte degli eventi, anche quelli dell'anno 1585 e dell'anno 1606, a partire dal tempo presente, che è il 14 marzo 1557, e andando ben oltre fino agli eventi che avranno luogo all'inizio del settimo millennio, quando, per quanto i miei profondi calcoli astronomici e altre conoscenze hanno potuto constatare, gli avversari di Gesù Cristo e della sua Chiesa inizieranno a moltiplicarsi enormemente.

	Ho calcolato e composto tutto in ore scelte di giorni ben disposti, e il più accuratamente possibile, tutto quando Minerva era libera e non sfavorevole. Ho fatto i calcoli per gli eventi per un periodo a venire quasi altrettanto lungo di quello che è già passato, e da questi sapranno in tutte le regioni ciò che accadrà nel corso del tempo, proprio come è scritto, senza aggiungere nulla di superfluo, anche se alcuni possono dire: Non ci può essere verità interamente determinata riguardo al futuro.

	È proprio vero, Sire, che il mio istinto naturale è stato ereditato dai miei antenati, che non credevano nella previsione, e che questo istinto naturale è stato regolato e integrato con lunghi calcoli. Allo stesso tempo, ho liberato la mia anima, la mia mente e il mio cuore da ogni cura, sollecitudine e vessazione. Tutte queste premesse per la predizione le ho ottenute in parte per mezzo del treppiede sfacciato.

	Ci sono alcuni che vorrebbero attribuirmi ciò che non è affatto mio. Solo l'eterno Dio, che è il profondo ricercatore dei cuori umani, pio, giusto e misericordioso, è il vero giudice, ed è a lui che prego di difendermi dalla calunnia degli uomini malvagi. Questi malvagi, nel loro modo calunnioso, vorrebbero anche indagare come tutti i vostri più antichi progenitori, i re di Francia, hanno curato la scrofola, come quelli di altre nazioni hanno curato il morso dei serpenti, come quelli di altre nazioni ancora hanno avuto un certo istinto per l'arte della divinazione e altri ancora che sarebbero troppo lunghi da recitare qui.

	Nonostante coloro che non riescono a contenere la malignità dello spirito maligno, con il passare del tempo dopo la mia morte, i miei scritti avranno più peso che durante la mia vita. Tuttavia, se ho commesso qualche errore nel calcolo delle date, o se non sono stato in grado di accontentare tutti, prego Vostra Maestà più che imperiale di perdonarmi. Protesto davanti a Dio e ai suoi Santi che non mi propongo di inserire in questa presente Epistola alcuno scritto che sia contrario alla vera fede cattolica, pur consultando i calcoli astronomici al meglio delle mie possibilità.

	Tale è l'estensione del tempo passato, soggetta a correzione da parte del giudizio più dotto, che il primo uomo, Adamo, venne 1.242 anni prima di Noè (non contando secondo i calcoli dei gentili come ha usato Varrone, ma semplicemente secondo le Sacre Scritture, come meglio la mia debole comprensione e i calcoli astronomici possono interpretarli). Circa 1.080 anni dopo Noè e il diluvio universale venne Abramo, che, secondo alcuni, era un astrologo di prim'ordine e inventò l'alfabeto caldeo. Circa 515 o 516 anni dopo venne Mosè, e dal suo tempo a quello di Davide passarono circa 570 anni. Dal tempo di Davide a quello del nostro Salvatore e Redentore, Gesù Cristo, nato dall'unica Vergine, trascorsero 1.350 anni, secondo alcuni cronografi. Qualcuno potrebbe obiettare che questo calcolo non può essere vero, perché differisce da quello di Eusebio. Dal tempo della redenzione umana alla detestabile eresia dei Saraceni sono trascorsi circa 621 anni. Da questo si può facilmente sommare la quantità di tempo trascorso.

	Sebbene i miei calcoli possano non valere per tutte le nazioni, sono stati comunque determinati dai movimenti celesti, uniti all'emozione, tramandatami dai miei avi, che mi assale in certe ore. Ma il pericolo dei tempi, o Serenissimo Re, richiede che tali segreti non vengano svelati se non in frasi enigmatiche che abbiano, però, un solo senso e significato, e nulla di ambiguo o anfibologico inserito. Piuttosto essi sono sotto una torbida oscurità, con un'infusione naturale non dissimile dalla creazione del mondo, secondo il calcolo e la cronaca punica di Gioele: Io effonderò il mio spirito su ogni carne e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno. Ma tale profezia procedeva dalla bocca dello Spirito Santo che era la potenza sovrana ed eterna, insieme ai cieli, e faceva prevedere ad alcuni di loro grandi e meravigliosi eventi.
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